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Reoeuii pi uCBaBi hauuu r uatisao sul 
tappeto la tanto dibattuta questione del 
riassunto presidenziale nei dibattimenti 
d'Assisa. 

L'óu. Filippo Turati, insistendo in 
' nnà sua antica idea — gih svolta bnl-
lantefaioBte, ma infrattnosamente alla 
Camftra — annunzia m proposito, una 
interpellanza parlamentare. 

Trbverk essa fortuna t 
Ai.608ouorevoli del bell'italo regno, 

la risposta. A noi semplicemente il com­
mento sereno e obbiettivo. 

Del riassunto oosl parla l'art. 498 
C. P. P. : <ii presidente riasaume 
brevemente la disoussione, spiega le 

• questioni, fa notare ai giurati le pria-
oipati ragioni addotte contro e in fa-
vare dell'aconaato ». 

Il nostro codice, come rileva, si af 
dda dauque aompletameate M'arbitrio 
del presidente. Egli in materia è mae­
stro e donno. ., 

Nà a nulla àpprodanii gli insegna­
menti dati con uggiola anifornìltli, dalla 
suprema Oorte di Cassazione, sulla se­
verità, sui liiUiti, entro cui il riassunto, 
deve oontenersi: il presidente segue, 
e non può non seguire, la via ohe il 
•ii'o temperamento e il suo criterio gli 
anggerlsooBO. 

Bgli, anche sotto la toga del magi­
strato, à sempre un uomo, che pensa 
e ragiona, non ub antoma, né un fo-

- nogramma. 
• .„.(A proposito, perchè i fautori del 
riassunto imparziale e obbiettivo, non 
proporgano di ricorrere agli ultimi ri­
trovati delia scienza 1) 

Senza dubbio avrebbero oosl il pre­
sidente allatto sereno e spassionato, i-
ascsessìbile a critiche e a censure. 

Cosi ora non è... 
E amo a quando non si-avrti la ga­

ranzia d'un presidente fonog'-amma (e 
le leggi e lo spirito delle attuali leggi 
ooadurebbero a questa mostruosità) il 
riassunto preaidenziale va ripudiato. 

Gaso è uaLgludizio popolare Un el'e-
meoto estraneo a pertorbatore 
- Sovrani nel loro giudizio e nel loro 
responso, i cittadini giurati non devono 
essere affldati come pupilli alle ' mani 
0 alla porola d'un tutore. 

Perchè o si ha fidnois nsU'istitato 
della giuria e allora questa fiducia deve 
esser mantenuta e conservata' masaima 
ed intera ; o non si ha fiducia, ed al­
lora l'istituto ai, sopprima o si rinnovi 

A questor dilemma- Dofi- si afugga: 
Ancora: l'ititervento dalla parola, 

d'un estraneo' ro'mp'e l'equilibrio degli 
elementi ooucorreuti al giodizio del 
giadice popolare : il quale giudizio, è 
secondo lo spirito stesso della legge, 
sintetico, più ohe analitica, di convin­
cimento più ohe dì persuasione. 

Qualunque forma larvata di paterna 
tutela, è menomazioce della dignità 
dei giurati, è UD insulto al loro re­
sponso sovrano. 

Qaesto sentirono i commentato i del 
codice di procedura che fin dal 1874, 
nella revisione generale del codice, 
proposero l'abolizione del riassunto., | 

Qaesto pensarono e pensano i nostri 
più illustri proceduristi in materia pe­
nale, dai Madia al Luechini, dal Caso-
rati ai Pasquale Tuozzi. 

Del reato, pareochie legislazioni non 
ammettono il riassunto nei processi 
d'Assise ; la legislazione belga ha ac­
colto tale riforma sin dal 1839, se­
guita poi da'lla legialazione francese. 

Aòoenniamo a queste due legislazioni, 
perchè esse hanno regolata come il 
nostro, l'iatitiito della, giuria popolare, 

ciò dimostra'che néssutìa perturba'-
zioné ne è derivata nel'faozionamsnta 
della giustizia sociale ; ohe anzi ne 
provenne un miglioramento ineetimabilo. 

Sqtto buoni auspici adunque di elo­
quente esperienza a di conoorda dot­
trina, si presenta alla Camera la pro­
posta dell'on. Turati. 

Oiovannt Ortolani 

Per l'imilcasioiia dall'Italia ^Istoria 
' Il dopututo. Cabnn, per trovare i 
tondi cui quali provvedere alle prime 
spese oooorreoti per organizzare il pro­
letariato meridionale e insalare, fa la 
seguente proposta : 

VAvantil si faccia editore di una 
marca oommemorativa dello sciopero 
generale del settembre 1900 col motto: 
«Per rnaiflcaz^oue dell'Italia proletaria». 

I circoli e 1 sindacati sa ne facciano 
rivenditori. 

La marca si dovrebbe vendere a ̂ 85 
aenteslmi. Potrebbero acquistarne 
10,000 i oirooli e 50,000 i -sindacati e 
formare per l'ottobre venturo un fonda 
iniziale di 15,000 lire ds affidare ai 
Gomitati ohe usciranno dai prossimi 
congressi operai e-di-oontadini, che si 
stanno organizzando" per muovere in 
aiuto della Sardegna e della Sicilia. 

Dalla Capitale 
Unii scandalo in faticano—Un. 

Scio cho trafuga (renosi palìosesU. 
Nella famosa canna di Leone IV, nei 

nel giardini vaticani, sono raccolte mol­
tissime opere d'arte, volnoii liccameota 
legati colle pagine oasparsa di minia­
ture preziosissime. 

Il Messaggero narra ohe un moasl-
guora incaricato delia vigilanza delia 
palazzina si accorse che i volami spa­
rivano. 

Avvertitone il Papa, fu ordinata una 
iocbiesta, ! sospetti caddero suL gen­
darme pontificio CesaYs Antooellii di 
anni 22 ; ma per molto tempo non si 
poterono trovar prove contro di lai 
positive. 

Al primi dello scorso mese il gen­
darme ohiese un congedo per malattia 
e fu ricoverato all'ospedale «Fate bene 
Fratelli », Prima di recarsi all'ospitale 
consegnò alla aca amante un libro mi-
Biato e due album. 

La cosa si seppe arVatióàno avendo' 
la ragazza mostrato a qualche sua a-
mioa la refurtiva. 

Lo opere le furono tolta ; mancano 
tuttavia ancora dieci volumi di grande 
valore 

L'AatonelH è ancora all'ospedale a 
per il suo arresto occorre che il Va­
ticano lo chieda alle sutoriìà italiane! 

Ai Vaticano si assicurava ieri — 
dice il Messaggero — ohe la richiesta 
alle autorità italiane era stata fatta. 

Un'interrogazione sulla Canon dal laToro 
L'on. Facili ha presentato alla pre-' 

sidenzs della Camera la seguente do­
manda di interpellanza ; 

< Il sottoaoi'lito Chiède'di l'ntefpèllàre " 
il presidente del Cansiglio per sapere 
se BOB crede giunta l'ora di dare una 
consistenza meno stravagante alle Ca­
mere del lavoro, assegnando loro di< 
ritti e Bovratutto doveri preciai, 

I bstaggiamentì pel XX Settombro ' 
Ieri il Comitato per i festeggiamenti 

dol XX settembre è atato rioevuto dal-
l!on. Marseogo Bastia, il quale dimostrò 
tutta la SUB simpatia per la patriottica 
iniziativa prosa dui Comitato. 

Esani di oonootso saOe posto 
Il giorno 6 aattembre a Genova, To-

riuo, Milano a Veneziti alcuni funzionari 
dal MiBlstoro si riuniranno in Gommis-
sìbni esaminatrici per gii esami di con-
oorso aeirAmmiaistràzicaa postale a te-

I presidenti formeranno pòi- uba sola 
Commissione per stabilire una gradua­
toria unica fra gli approvati. 

UN T E A T R O IMCEMOIATO 
Telegrafano da Roma ohe ieri notte 

verso U tocco si manifestava il fuoco 
nel popolare teatro Margherita in piazza 
Onglielmo Pepe. 

Subito accorsero pompieri, guardie e 
soldati : l'opera di epegnìmeuto riuscì 
superfiaa;il voafo teatro, tutto formato 
di legno, andò completamente distrutto. 

Il danno non supera le 80 mila lire, 
le causa sono ignote. Nessuna disgrazia 
personale. 

Ieri si era rappresentato da una 
compagnia drammatica Frine. 

M>/1. <» m» 

Coma si moltiplìGana gli italiani 
in America 

la America le doniio dogli emigranti 
hanno quaaì tutte una famigliu più nu­
merosa degli iiidigeo! e gii italiani su­
perano tatti sella prolifioitii E' questo 
un fatto biologico importante, che fa 
impressione sugli Americaai, perché 
mostra la potenza oolooinzatrice delia 
nostra razza. Nel 1900 NuV York oon-
tiene !i25,000 italiani, eoa uu eccesso 
di nascite sopra le morti di 14,121. 
Quésto darebbe un aumeiito annuo del 
62 par mille. Il paese più prolifico ohe 
Ora si' dooosoa è la Sassonia, con un 
eccedente annuo della popola.LÌooe di'! 
1? per mille, Oli italiani di New Tork 
avrebbero dunque il « record » mon­
diale in questa funzione ^siologica. La 
ragione di una natalità odsl alt» dob­
biamo cercarla in ciò che gli amigranti 
sono gante giovane e robusta ; oltre 
«Ila scelta, vi è il vitto migi oro ohe 
può esercitare un'eocitazionu favorevole 
anila fecondità degli italiani già tanto 
prolifici nella miseria ; e forse vi oon 
tribuisca anche l'emozione psichica di 
trovarsi in un paese ohe.li ha fiVjre-
volmente impressionati e dove tutto 
deve essere più grande e più oooisale 
che Don sia io Bnrop , secondo lo spi­
rito degli americani. 

I pessimisti témoBO ohe sia dannosa 
per l'America questa eccessiva proli­
ficità di elementi poco assorbibili, che 
formano, strati di razze impermeabili 
sempre più densi e più vésti attorno 
alle grandi città, soffocando poco per 
vol^ il vecchio spirita ameriCBDO, 

Negli avvenimeiiti dalla storia vi è 
una parte grande (a torse la maggiore) 
dovuta al destino; oontro il quale è 
inutile lottare, I passeri sono l'esempio 
più istruttivo per la storia dell'emigra­
zione. Una volta BOB c'erano la Italia ; 
essi vennero dall'Asia e seguirono le 
peregrinazioni dei popoli agricoltori-
diffondendosi nell'Europa. 

Anche noll'America settentrionale fu 
l'uomo che li ha portati e si moltipli­
carono cosi raipidamente che'gli ame­
ricani cominoiano ad esserne inquietati. 
Come i nostri emigranti, i passeri 
hanno ammiratori ed altri che non li 
possono tollerare ; questi- dicono che 
sono la rovina dei caìnpi, invece i loro 
difensori éostengoao ohe dove abbon­
dano i pasaeri mancano certe malattia 
dannoae ali'agriooltura. Mentre i na­
turalisti discutono, i passeri contianano, 
a moltiplicarsi prodigiosamente. Lo 
previsioni peasimisto dalla dottrina di 
Malthus non si verificano pnato, perchè 
ai paaseri non manca il cibo, e quando 
sono troppo numerosi emigrano. Prima 
allargarono il loro dominio verso il 
Mississipl : ed ora si locamminarono 
verso gli Stati del Nebra-k'i e del Co­
lorado, seguendo celle invasioni loro 
le strade ferrate. 

DUE PIRÒSCAFI INCENDJATi ' ' 
Ieri mattina noi cantiere 'nuvaie .idi 

Riva Trigoso scoppiò un grave incendio. 
Il cantiere è dei senatore Piaggio. 

Il fnoca si è manifestato in una ca­
tasta di log a sullo soalo della nave 
« Indiana » e per la prora dello scalo 
si., è prorogato alla nave «Luisiàna». 

Alle 10 l'incendio era nella massima 
intensità, tanto da far temere la per­
dita dello scalo e dei due piroscafi. 
La salvezza si deve al vento fortissimo 
che spinse le fiamme verso la prora 
dello scaio. 

L''« Indiana » dovrà essere demolita 
e rifatta, alla « Luisiana » basterà ri 
fare 1' ossatura o cambiare le lamiere. 
Rimasero bruciali vactì metri di scalo' 

——M>Hi am > ^ » - w i i i i i 

D colora in felonio o ad Amìiiigo 
Casi mortali di colera ai sono veri 

fioati ad Alezasdi-ow-ky Inoltra si te 
legrafa da Amburgo che l'autopsia del 
cadavere di un emigrato russo prove­
niente dalla Russia morto di polmonite 
il 29 oorreute accerta che sr trattava! 
dì oolera; ma non sono segnalati altri 
casi. 

Secondo una dichiarazione ufficiale, 
non esiste nessuna cagione di inquie­
tudine. 

Tutte le misure di preoauisiane furono 
prose. 

Procurare u n n u o w n « m l o o al 
proprio giornale, aia cortese cura a 
desiderata soddisfazione per ciascun 
amico del F r i u l l i 

Le stragi continaa dal sonno 
Lo canstata!iooi della Britisli Assooiation 
La più grande organizzazione .scien­

tifica mondiale la Britiah Asaociatìoa 
prosegue il ano famoso Congresso viag­
giante nel Sud Africa. I congressisti si 
fermano in ogni città, vi tengono riu­
nioni, letture e conferenze. Cosllianno 
fatto a Gapetown, a Durbau, a Peter-
mari tzburg. 

In quest'ultima città il colonnello 
Brune ha tenuto una interessantianima 
lettura, illuatrata da proiezioni, suiia 
malattia del sonno. 

La malattia del sonno, o berbiri, 
oome è chiamata dagli iadigeoi, è sem­
pre stata «udemica sulla costa occi 
dentala dell'Africa e particolarmente 
nel baoiDo del Coogo, donde fu por­
tata oell'Ugauda, e pri-ciaamente nella 
provincia di Ijasoga, probabilmente 
dai 10 000 indigeni, provenienti dal 
Congo , che seguirono Emin Pascià la { 
quella provincia e vi si stabilirono. 
Siccome l'ambiente era bene adatto alla 
malattia, questa fi sì propagò in tali 
proporzioni, che pochi anni dopo, net 
1901, i Busu'ga, la più popolosa e fer­
tile proviucia dell'Uganda, era ridotta 
a un deserto spopolato. 

La malattia del sanno consista esaen-
zialmeiite io noa alterazioBe delle fun­
zioni cerebrali. Nelle cellule del cer­
vello si forma un lento, cronico pro­
cesso infiammatorio ohe dopo certo 
tempo perturba le loro funzioni e fa 
inaorgera i sintomi peculiari della ma­
lattia. Ma per un lungo tempo qualche 
volta per anni intieri, i sintomi preli­
minari della malattia sonno, possono 
possono Mìsero di un carattere cosi leg­
gera da passare inavvertiti. 

Poi gradualmente i sìntomi'si aocen-
tnano; il malato è meno inolinato ad 
essere attiva, sente il bisogno di star 
sdraiato, di dormire, finché diventa in­
capace — in un anno o poco più di 

oamniinare, di cariare, e anche di nu­
trirsi da so. Quindi aiiocedono uno stato 
comatoso e la morto. 

La malattia dol sonno è causata dalla 
entrata nel sangue di uu piccolo paras­
sita protozoico ohinmato dal dottor Dut-
ton che lo scoperse, Trypanosama pam 
biense, il quale vive fra i corpuscoli 
rossi del sangue, dove esso può essere 
visto agitarsi, al mioroacopio, con ua 
ingrandimento di 200 o 300 diametri. 
Questo parassita si trova pura nelle 
glandola linfatiche; e, quando la ma­
lattìa è avauzata, può essere trovato 
anche nel liquido cerebro-spinale. 

La ma'attia del sonno si risoonfra 
nell'Uganda, soltanto dentro una tratta 
area giacente lungo le rive del lago 
Alberto, lungo le sponde del Nilo e i 
nelle isolette sorgenti oella zona set-
tentrionole dai lago Victoria. 

Una odmmissiono della Royal So-
oiety dopo accurati studii, trovò ohe , 
questa curiosa :distrll?aziohe .della ma­
lattia vicino alle acque corrispoiida { 
colla distribuzione di una mosca pun- | 
gante la Glossina pqlalis. Altre espe­
rienza rivelarono ciie questa mosca 
può portare la malattia da un malato 
ad un sano antro un periodo di 48 ore. 
E potè essere assodato ohe è questa 
mosca obi portò lentamente la ma­
lattia al nord, lungo il Nilo, dal lago 
Alberto. Non ai può dire quale esten 
sione potrà prendere la devastazione 
della terribile malattia. 

Si teme che ossa possa raggiungere 
lo Zsmbesi, « il Trasvaal, e farsa an 
ohe l'Africa orientale britanica. 

Notizie in fasoio 
La oostltuzlone in Gina fra 12 anni. 

— Mandano da Pekioo che l'impera­
trice vedova è intenzionata di pro­
mulgare, in occasione del nuovo anno, 
un decreto por la oostituzione (ra 12 
anni di un Parlamento cinese. Intanto 
il Governo icvierà un certo numero 
di studenti all'estero onde preparare 
il paese alle istituzioni parlamentari. 
La partenza di una commissione spe 
oiaie è imminente per il Giappone, 
l'Europa e gli Stali Uniti. 

Questo si chiama eaaere previdenti! 
Parroco Rocusalo d'aver uooisa una' 

ougina. — la paimazia, a Polisik, venne 
trovata assassinata certa Anna Roncc-
gai, italiana, cugina del parroco. 

Costai è stato arrestato insieme al 
suo servitore paroliè, a carico loro 
atanno gravi indizi olia li indichereb­
bero quali autori dell'efferato delitto. 

Preaooe matarniti fatala A Nuova. 
lorok.'Heien Elster, una bambina.di 12 
anni, mori qualche giorno fa nel Post 
Graduate Qopitai nel dare alla luce 
un bambino. Per salvare la madre 
precoce i modici dall'ospedale dovet­
tero ricorra al taglio oesareo ma là 
piccola puerpera non sopravvisse al-
i'operazione. ,11 bambino è in buone 
condizioni di salute. La Elster fu vit­
tima di un romsmesco amore infantile 
che fu da lei confidato prima di morire, 
ad una sua sorella. .Uu corto Harry 
Stenman, sedicenne, che abitava nella 
stessa casa dell'Elster al-304 Pleassan, 
s'innamorò di lei. 

I dee SI vedevano spessissimo. Una 
sera Ileien, tornava a casa insolita 
mente tardi, disse a suo zio, che l'a­
veva mandata in farmacia a prendere 
qualche cu^a, di esser stata aggredita 
da un cattivo ragazzo, Lo Stenman è 
atito tratto in arresto e detenuta sotto 
cauzione in attesa del risultato di 
un'inchiesta in corso. . 

Egli ha accusato altri due suoi coe­
tanei dei quali, però, non si sono di­
vulgate flaora le generalità , 

!! e n e i Fromiaii 
Sinnta Fiovinoiala kamàstratÌTa 

(Seduta dtl 30 agosto 190S) 
Aifarl aomunali approvati 

Segnacco. — Mudifioazioui del pro­
getto di costruzione della strada Oiavon. 

pvaro. — Usurpi della frazioiie di 
Miooe. 

Vito d'Asio, — Alìanazione di vsn-
dita. 

Prato Carnico. — Aumento di sti­
pendio alla, guardia campestre. 

S, Giorgio R chmvelda. — Isarlziane , 
dei salariati alla Cassa pensioni. 

Pezzuola, -n Aumento . di atìpandio 
alla maestra dì Cargnacco. 

Nìmis. — Costruzione di nn tratto 
di strada oon un ponto in maratnra 
iinl torrente Legna. 

Pradamano. — Conto corrente oo& 
la Banca di Udine, 

Rioorsl retpintl 
Gomegliuns. — Impianto alettrioo 

della Ditta Fratelli Da Antoni. 
Vdtne. — Tassa sui OBDI, Riàorso di 

Venturini Umberto... 
Idem. — Tassa sui cani. Rioorao di 

Luigi Burtoni. 
Espresso parare faverevete 

Pordenone. — Edificio scolastico di 
Borgo Mednna Acquisto di tarrano. 

Spilimbergo. — Acquisto terreno fw 
edificio soolastico. 

Rioorsi aooolti 
Vdine. — Tassa' Esercizio'. Rieonio 

dei D.r Pietro Cooean't. 
Idem. — Ricorso degli avvocati An­

tonini e Schiavi. 

CaSsidffiscojiilo 
l i 'anomnHtlca. — Oggi 1 settembre, 

8. Sgidio, monaco. Celebro ere.'uita dello 
vicinanze di Niine.s. Mod l'a. 720. lì'osta 
Qi a. IDgidio a Caprai-ola, a Civita Castel-
lima e ad Orto. 

SSilemerlde Btoriaa, 
Dotazione all'Associazione agrarie 
I settembre 1770 li co 1 B.retta 

nelle palline scrino *I preourion della 
Associafwne Agraria Friulana » ri 
corda che la prima idea deirAssocia 
zìODC Agraria sorse in seno all'Acca­
demia degli sventati, e furono promo­
tori principali l'Asquini, e lo Zanon. 

II secato Veneto volle che il piano 
di questo Istituto agrario servisse di 
norma ad altri, con ampie ducali oom 
mandò e distinse la società nostra 
quale primogenita dei serenissimo do­
minio, ne chiese soventi pareri a con 
decreto del 1 settembre 17'70 la assegnò 
una dotazione di 150 (cento cinquanta) 
ducati annui, dotazione cessata solo coi 
cader della Reppublica 

Vedi Nota • Notizie In terza pagina 

Coma la pensa , onorevole ? 

NnoTB tassa I - Lotta Blettoiala in vista 
lilaiano, 30 .agosto, 

(Argo) Il nostra simpatico Gigi, re­
duce dalle pineta oarniohe, oi vanno ad 
annaaoiare ncovo tassa. Noa era forse 
abbastanza gravato dì balzelli il Comune 
di Maiano, ohe paga la' sovraìmpoéta. 
maggiore di (ntto il Mandamento f Lo 
ìne&bile Oigi sta ponzando nientemeno 
che una t nuova ripariixióne dette 
riBohexte » forse anlle traccia dal Saint-
Simon 0 di quel santo padre ohe fa 
Enfantin. Vedremo la belle cose esco-
gitate da Gigi negli ombrosi recassi 
dalle pinate. 

Dove è andata la grande maggio­
ranza di Qigiì Non è forse notorio ohe. 
senza alcuna fatica abbiamo raccolto OB 
numero ìogente di flriÀe onde prote­
stare contro gli attuali sistemi ammini­
strativi? E badate che liou ci so'n di­
stinzioni di partiti ; perchè tutti i ben 
pensanti, tutti i colori politici, dal rosso 
scarlatto di Susauis al nero-fumo rag-
colto all'ombra della Chiesa, san par-
snasi che sia ora dì finirla, .'Non too-
chiamo il vecchio tasto dei dazio: quella 
è una qui t ote subjudice, 

I sooialisti di Maiaoo si sono riaan-
titi soltanto pai connubio formato il 2 
luglio tutto a danno della óaDdiilatura 
Corradini. Ed i sooialisti infortnerftnno 
il deputato del nostro Collegio, perchè 
in queste faoaende bisogna trovare 
una soliaione e non rimanere eterna­
mente nell'equivoco. 

Diverse concexioni morali sono in 
oonilitto : da cho parta pende la bilan­
cia ? La medesima cricca atrafaitiare oha 
pochi anni fa votava per Guido Po-
drecca in odio all'on. R. Lnzzatto, ora 
vuole.... ripartire le rieehegxe. e ai,fa 
vanto d'una modernità mai possaduts 
né sentita. A pochi ohiiomatri da Ma­
iano simili aquivoci determìoarono il 
trionfo della Vandea ; ma ohi pecca 
due volte d'ingeouità sarà sempre vit-

, tima dell'altrui mala feda. I socisliatì, 
i presi leggermente in giro ei preoccu-
' psRO d'uD triplice problema: ammini­

strativo, morale a politico. La lotta ci­
vili non sono più palestre per gli in-

j triganti : è facile usare pressioni sai 
! terzo 0 sul quarto; ma la verità tosto 
I 0 tardi dava trioufare, e noi l'abbiamo 

fatta scaturire da documenti scritti di 
proprio pugno dai nostri avversari. 

S'insulti pure al « capo esperto della 
camorra », si lancino pura sarcasmi ai 
« prefatto di Trìcesimo » ; si canti pure 
vittoria per facili trionfi elettorali do­
vuti ad illeciti oonnubt, ma la débàcle 
morale del camaleontico partito che 
impera a Maiano è già comiogiata a, 
spariamo, nessun ooipevola ei salverà. 

Una nuova lotta alattorale è alle vi­
sta, perchè sono vacanti tre seggi al 
Consiglio provinciale. Da S. Daniele, 
partirono il 2 luglio 1905 nnmeròai de­
mocratici alla -volta di Maiano per oar-
car voti già venduti dalia nota consor­
teria ; ma alla prossima lotta gli onesti 
di Maiano respingeranno tatti coloro 
ohe continuano ad usare mal aonsigliate 
ingerenze. Uomo avvisato.... con quel 
ohe segue. 
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S . D a n l s l e , 31. (a. t,) — Pro «La­
voratore Friulano ». — DomoDioii 3 sot-

i tombre è la giornata ohe i sociaiisti e 
, eimpatizzaDti udineai saranno nostri o-
I spiti, aacoiti oon sinoero entusiasmo dai 
i sooi del Ciroolo di Stadi Sociali ed a 

mici i quali si recheranno in massa alla 
stazione del tram a rioeverli alle 9,40 
del mattino. 

Il Termooth d'onore offerto ai gitanti 
sarà aerrito dall'egregio Attilio PaDoora, 
nel osiTè di sua proprietà sito in 7ia 
Oai-ibaldi, ano splendido ed ' allegro 
locate. 

Per le ora 10 a messa è annaliciata 
la conferenza ohe sarà tenuta nella cala 
teatrale; parlerei l'arr. Oioranni Cosai-
tini, (che abbiamo arato il piacere di 
sentire altra volta) sul tema : Ija stampa 
socialista. 

Probabilissima ohe dopo Gosattinl 
prendano la parola altri oratori. 

Si prevede un numerosissimo oon-
corso d'ascoltatori. 

Alle ore duo quasi no oentiualo tra 
gitanti, cittadini di S. Daniele, di Buia 
e di Majano, si riuniranno a banchetto 
nella bellissima saia dell'albergo d'Italia, 
oondotto da! sig. Borlotti Ferdinando, 
che siamo certi farà le cose in regola 
— come sempre — e laaoierà gradita 
ricordo del suo.... risotto. Sentiremo 
anche le trillanti note dei mandolini 
aooompagnati da chitarre oOsL la festa, 
con un concertino, sarà completa. 

Alle ore 4 passeggiata al lago, indi 
ritorno a S. Daniele per la bicchierata 
d'addio, poi.. partenza dei gitanti e fine 
di nna festa chs par tatti resterà me­
morabile. 

* • 
La direzione del Circolo di Studi So­

ci sii avverto tutti i soci e coloro che 
aderirono alia festa * Pro Lavoratore » 
di trovarsi domeoioa 3 settembre nella 
sede del Circolo alle ore 9 preciso. 

Avverte inoltre coloro che intendes­
sero iaoriversi al banshotto che la quota 
d astata in lire Z 50 od incaricato delle 
riscossioni è il segretario Tondolo Al­
berto che ricaverà le iscrizioni fico a 
domenica atessa alle ore nove, anche 
in sede del Circolo, 

Inlereasi òohiunali. '— Sabato 2 
sette.mbre alio oro 9 pom, si convocherà 
il Consiglia oopiunale per trattare gli 
oggetti dell'ordine del giorno restati 
insoluti neile precedenti sedate. 

G i w i d s i a , 31, - - Una visita deside­
rata. — Il nostro articolo dell'altro 
giorno, relativa alla indocenza dell'Uf-
Ucio postale telegrfico, ha Incontrato il 
plauso dalla cittadinanza. e segnata­
mente del ceto commierillale. 

Senza perdere la speranza ohe 11 Mi 
Distro venga a persuadersi o mandi 
{lersona a rilevare lo stato e grado di 
quella stamberga, abbiamo assicurazione 
ohe la nostra municipalitàs 1 à già in­
teressata in argomento, e che le sue 
iDton:ioni alano proprio quelle di dare 
ed al più presto, una residenza deco­
rosa ai due importanti Ufdci. 

Come pnnto centrale, la designata 
sede, dei. predetti Uffici, al pianterreno 
dei locali di levante dal Monte di Pietà, 
incontra il favore di tatti. 

I locali, vasti, risponderebbero alla 
bisogna, con sportelli per i diversi 
servizi (cassa di Kisparmiq — emissione 
vaglia — dispensa e racóomandate — 
>— telegrafo eoo, '— e traverebbe pò 
sto anche ìi telefaua. 

Nei riguardi dei lavori di riduzione, 
la spesa sarebbe relativamente mite e 
sopportabile, -

All'esterno tre ampi fori, oon in­
grasso da quello centrale, si accede­
rebbe in un vasto corridoio, conducente 
a dritta od u manca ae>i diversi ri 
parti del servizio. 

Lungo tutta la facciata, una tettoia 
in ferro a madiglioni di ghisa, e co­
perta di vetri, sporgente due metri, 
proteggerebbe l'ingresso agli accorrenti, 
laternamente pareti in legno e ferro a 
vetrate, 

Sotto la tettoia le buche per lettere, 
per lo stampe, per i isotio fascia, con 
gli orari delle levate, eco 

Questo il progetto all' ingrosso, ma j 
ohe riuscirebbe di piena doddufazione, 
potendosi benissimo formare anche nna 
gaietta per le scritturazioni dei privati 
e spesialmeute por i forestieri, 

Se aon rosa fioriranno, noi intanto' 
animati da buoni inteodimoriti ed in­
coraggiati da persone iniliientissime e 
che apprezzano l'importanza di questo 
pubblico sertizìo, e che sono amanti 
del decoro della nostra cittadina can-
tinnerauuo la campagna fino a ragion 
conosciuta. 

Crisanlemi. — Oggi, verso il tramonto, 
a dioiauove anni, esalava l'ultimo af 
fauuotìo respiro, in br^l)oio alla addo 
ioraia, mamma, e contornato da fra­
telli, dal padre dolente, e da parenti 
angosciati, Maur^g Luigi di iSdoardo. 

Colpito da male orudele, e sotto-
posto a chirurgica opertizioue, sebbene 
ben riuscita, percorse ?iolent(» di pochi 
giorni, doveste abbandonare questa 
valle di lacrime e di oual'orti perma­
nenti. 

Alla famiglia, al padre, nostro buon 
umiCO mancandoci la forza del̂ a (laroia 
del conforto, iacciamo le nostre vive 
condoglianze, 

F l a i b n n o , 20. — Echi dal processo 
per falsa tesllmonianza. — La sentenza 
con la quale il tribunale di Udine ha 
assolto dalla imputazione di falsa te­
stimonianza 1 signori Bevilacqua, Picco, 
Zanibi, Biziaro e Zavagui ha fatto qui, 
e nei paesi limitrofi, ottima impres­
sione 

Infatti, non si poteva giudicare di­
versamente. Parsone investite di pub­
bliche cariche ohe le onorano; persone 
le quali hanno sempre goduto di larga 
riputazione, non si sarebbero giammai 
lasciate trascinare dai fenomeni di una 
ripugnante lotta di parte, per compro 
mettere il loro avvenire morale e per 
giunta quello economico delie rispet­
tive famiglie. Soccorso dalla loro co­
scienza onesta, incnpaoi di mentire, 
hanno lottato, hanno sofferto ma hanno 
vinto e con osse esaltano tutte le per­
sone cui sta a cuoro la quiete e la 
concordia dei paesi. 

Il sig. Tomaso Bevilacqua che fu 
Sindaco amato e rispettato, che ancor 
oggi copre con scienza e coscienza il 
don facile mandata di Oindice Conci­

liatore, è uscito più puro e p.ìi iit>gno 
di amorevolezza dopo il fiasca della 
parte avveraaria ed è fatto segao a 
continue dimostrazioni di sincera stima 
e di verace affetta, da parte dei suoi 
amici e conoscenti. 

Ed ora, giudicando a mento calma e 
serena, non si sa come, certi individui 
che dai sig. Bevilacqua sono stati be 
neScati, abbiano potato affrontare i' di­
sagi di un lungo viaggio, trascarando 
1 loro interessi all'estero, per venir qui 
a balbettare sopra circostanze vaghe, 
indeterminate e confuse. 

Ma il Tribunale ha fatto quegli ap­
prezzamenti che si convenivano. 

Le poderose ragioni sostenute con 
rara competenza dagli avvocati Girar-
dini, Driussi e Levi hanno contribuito 
ad infondere nello apassionato animo 
dei giudici il ouovincimento e la per­
suasione che i cinque imputati di ieri 
sono i galantuomini di oggi, le persone 
probe, cneste e auperiori »d ogni so­
spetto di sempre. 

E questo fla suggol 
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CRONACA CITTAOIl^A 
(Il telefona del FElijLI porta U TX. a-U) . 

Il Forno Goninnale in fanzione 
Giuste osservazioni 

Benché la produzione del pane co­
munale oon ala ancora iniziata perchè 
per ultimare i lavori, occorre una 
ventina di giorni ciroa, pure il forno 
per chi volesse fare un esame del 
prezzi ai quali viene venduto oggi il 
pane dai prodattori privati, ha già In­
cominciato a dare i suoi pratici risul­
tati, oioA ha già determinata i padroni 
fornai privati a diminuire notevolmente 
Il prezza del pane. 

Qualche profano potrà credere ohe 
tale fatto anziché dipendere dalla paura 
che ha invaso i padroni di forno, con 
il vedere prossimo il compimento del 
tasto I temuto forno comunale, dip>]n-
desse da qualche ribasso nei prezzi del 
grano. 

Ma, ad evitare che quaioheduno 
possa ciò credere ed anche per sma­
scherare le mire dei proprietari di 
forno a danno dell'istitaendo forno 
comunale, mi riprometto di portare 
oon dat' alla mano, come l'inizio an 
teoipato della diminnzioue del prezzo 
del pane debbasi all'astuto calcolo di 
qualche proprietario di forno pi-à furbo 
degli altri il quale intende con ciò di 
gettar la polvere negli occhi alla gente 
di baona fede ripromettendosi con .tale 
tranello di far credere, che anche senza 
l'impianto dei forno comunale i padroni 
del forno avrebbero diminuito il prezzo 
del pane. 

Ma più che le parole, i dati dimo­
strativi potranno aprire gli occhi a 
quanti non hanno fin qui voluta vedere 
e studiare, l'importauie problema del 
pane quotidiano. 

Dai 1902 ad oggi i prezzi delle fa­
rine oscillarono sempre da un mimmo 
(farina nostrana) di L. 29 e L.32 (fa­
rina estera), al quintale, e gli ultimi 
bollettini delle farine portano gli stessi 
prezzi, salvo la diminuzione di qualche 
mezza lira al quintale, per quei pro­
prietari ohe intendono di fare con i 
fornitori di farine dei contratti spe­
ciali, vincolandosi per il prelevamento 
di qualche centinaio di quintali. 

Tali condizioni però vennero sem 
prò attuale anche per il- passato. . 

Stando cosi lo cose, o meglio i prezzi 
delie fanne, come va ohe quest'anno 
soltanto e da poco tempo qdalche pro­
prietario di forno si sente in caso di 
poter offrire il pane ai suoi clienti a 
cent. 36 al kilogramma? 

Ma se il prezza delle tarine à anoor 
qnetlo che era al Oiugno 19U3, cioà 
quando i signori proprietari di forno 
imprecavano contro la Oiunta perchè 
sosteneva le ragioni dei fumai sciope­
ranti, per un aumenta dei loro salari, 
e. che per finirla coi loro tergiversare, 
stabliva di apnee i forni delia Vigna? 
0 perchè I proprietari di forno allora 
provavana con cifre (!) alla mano, che 
era loro impoambile aumentare i saiari 
degli operai, vale a di e pagarli a 
quiotaiato, senza aumentare il prezza 
del pane che allora, giusta i'uccerta-
mentu faito dalla Giunta in marza, va 
riuva da un minimo di cent. 43 ad un 
massimo di cent. SO al ohilogramma ? 

fi!' purché anche dopo accettata il pa­
gamento a qmntnlata tanto si accani­
rono e tanto fecero fioche ridussero i 
loro operai alle condizioni di salano 
ohe percepivano prima dello sciopero, 
sempre accampando il motivo che non 
potevanu pagare il quintalatq senza 0 
rovinarsi o aumentare il prezzo del 
pane ? Ed oggi invece di punto in 
bianco con le i'drine che costano come 
a quell' epoca, colla mano d'opera che 
SI paga come nel maggio 1003, possono 
già vendere il pane a cent. 36 al ohi­
logramma ! ! 

Come SI spiega ì 

Quando si aprirà il forno del Comune 
Tudromo che lo potraiinù vendere an­
che a meno : ed allora ii p pulo che 
fin qui ha dovuto subire il loro mono 
polio, potrà farsi au' idea dei guadagni 

di questi signori alle sue .«palle od a 
quelle dei poveri lavoranti e non si 
lascierà abbarbagliare dal beneficio fit­
tizio ohe a lui faranno credere 1 pa­
droni di forno, beneficio del quale enso 
già in antecedenza ne ha pagate le 
spese, di ogni eventuale concorrenza 
che 1 proprietari privati intenderanno 
di fare al Forno comunale, o ohe ne 
pagherà i danni e gì'interessi ove egli 
non comprendesse ohe esso devo tale 
beneficio uuloameete al Forno comunale, 
e che sa eventnalmeat.e per le mene 
dei padroni privati, questo dovesse ces­
sare, il pane tornerà a costare anoora 
più caro di prima, 

Un nlliiro fatto che gioverà vieppiù 
a illuminare la cittadinanza, si è quella 
che all'epoca della cessata Cooperativa 
dei fornai, sorta nell'anno 1897, questa 
fin dal suo inizio e centrar amente a 
tutti i proprietari di forno mise in ven­
dita nelle sue due rivendite in via Ca­
vour e in via Aquileia il pane cornetto 
a cent, 43 al chilogramma e quello di 
pasta molle a cent, 38, mentre i prò 
prietarl privati vendevano il loro pane 
rispettivamente a cent. 48 e 45. (Qiova 
notare che nel 1898 il grano era di 
molto rincarato tanto che si ebbero i 
moti a Milano e in altre parti d'Italia.) 

Ebbene malgrado tale rincaro au 
proprietario di forno (pare d'accordo 
con gli altri padroni dV forno per far 
concorrenza alla oppona istituita Coo­
perativa ferroviaria) mise in Rendita 
il pane di sua produzione a oent. 38 
a! chilogrammà e 38 quello di pasta 
molle e mantenne tale prezza fino al 
giugno 1898, cioè quando la Coopera­
tiva non potendo più lottare con la 
concorrenza dei privati e per le cir­
costanze speciali del mercato granario 
dovette soccombere. 

Il giorno dopo fu ordinato ai fornai 
di diminuire il peso delle bino del pane 
ed anziché a cent. 33, 1 consumatori, 
di punto in bianco vennero a pagare 
quello stesso pane a cent. 48 al ohilo­
gramma .... 

E cosi quelli ohe avevano abbandu-
nato la Cooperativa per un interesse 
fittizio, 81 accorsero troppo tardi del' 
l'errore; ed altrettanto succederà per 
quelli ohe non volessero ancora oom-
prendere l'utilità generale ed il van­
taggio grande che porta indubbameute 
il ForDii'' municipale, 

« * 
Io ho la certezza che al primo in-zio 

del Forno si riputeranno i medesimi in­
convenienti che accaddero per la Coo­
perativa ed é per questo che ho pro­
curata di esporre le mie modeste os­
servazioni nuH'iateudìmenta che special­
mente la classe dei lavoratori sappia 
fin d'ora da qual parte «ta il tranello 
e perciò stia bene all'erta. 

Potrei esporre molti i,ltri argomenti 
ancora ma per oggi faccio punta avendo 
abusato anche troppo duU'aspitalità di 
questo giornale. 

Ma se sarà il caso tornerò alla carica. 
Silvio Savio, 

AssaBMOMlimmiiE FMIILAHA 
IV° t,Ui1t>lit;S60 MAtilSTR. FRIULANO 

RAmmeuiiamj ai uuuierosi fluni della 
Assoaaiione Magistrale Friulana che 
Demonica p, v. 5 settèmbre alle ore 
10^1, avrà luogo nella sala maggiore 
dui H. latitata Tucnico, l'assemblea 
annuale in cui verrà discusso l'impor­
tante ardine dei giorno già pubblicato 
e comunicato personalmente a tutti gli. 
aderenti. 

'Tale assemblea assume quest'anno 
una speciale importanza pel fatto che 
VI interverrà l'egregio avvocato Ca 
ratti presidente duU'Unio.ne Magistrale 
Nazionale. 

Società Dante Alighieri 
Si avverte li pubiilico cliu chiunque 

racuogl.esae offerte pur lu « Dante Ali­
ghieri» Jiivrà projeiitiiro un biglietto 
d'autorizzazione delij Pru.iideuza, mu­
nito del timbro sociale. 

Largita a San Daniele 
pi>o *> L a i r a p « t o p a F p l u l « n o „ 

Domenica dunque avrà luogo la bella 
gita a San Daniele stabilita dai socia­
listi udinesi prò Lavoratore Friulano, 
il battagliero argano del partito che 
tanto favore ha raccolta In città e 
paesi della Provinola. 

Alla gita possono partecipare i soci 
e quanti simpatizzano pel giornale 
anche se non soci del Circolo. 

Entro domani tutti'qutlii che hanno 
aderito, dovranno portarsi alla sede 
in Piazza XX Settembre a ritirare il 
biglietto relativo. 

Siamo pregali di avvertire ohe la 
gita avrà luogo con qualunque tempo 
e che la riunione di tutti i partecipanti 
è stabilita pel mattino di dumenioa, ore 
7,45 fuori Porta Qemona. 

Camera di Commercio 
Senrisiii Radio tBlsgrafioo psl piros. "Lombardia „ 

Dalle oro zero del giorno 1 aelttembre 1905 
allo ore 24 del giorno stesso, tutti gli uffici 
telograSloi iwssono accettare telegrammi 
diretti a passeggeri del piroscafo iomòar-
dia della î avigazione Gonerale Italiana. 

I tolegrammi appoggiano all'uiHeio se­
maforico di Cupo Sperone. 

La tassa por parola è di lire 0.G3, oltre 
la tassa ordinaria por la via terrestre. 

La nuova tariffa postale 
Ricordiamo ohe da oggi è in vendita 

presso gii spacci di privative, il nuovo 
franoabollo da 15 cent., con cui, se­
condo la nuova legge, ai affranche­
ranno le lettere per l'interno del Re­
gno, per la colonia liritrea e per gli 
uffici italiani dell'Eiteru. 

Provvlsoriamenta si adopereranno i 
vecchi francobolli da 20 oent. con la 
sovrastampa in nero: centesimi 15, 

Con oggi varia anche la tabella d'af. 
francazioue delle cartoline illustrate e 
dei biglietti di visita. Essa è portata a 
5 o e n l a a i m i . 

Q Ministro Ma Posta in Frinii 
L'itinerario del viaggio 

Fu ripetutamente annunciato ohe il 
Ministro delle Poste e Telegrafi on. 
Morelli Gualtiorotti verrà in Friuli per 
inaugurare alcune linee telefoniche. 

Il giorno 2 quindi sarà a Conegliano, 
il 3 a Pordenone, il 4 ài Collina, Ma-
mago e Spilimborgc pernottando in casa 
deli'on, OJorico. li giorno 5 a Tolmezzo 
dive gii verrà offerta un banchetto con 
l'intervento di tutti i S nduci della Carnia, 
e pernottando In casa del cons. de Mar­
chi; li 6 viiiterà la Carnia, il 7 ritorno, 
toccando «probabilmente» l?ontebba, Qe­
mona ed Udine. 

lu questo « probabilmente '» — ohe 
si trova nel .testo della notizia perve­
nutaci — appare, nei riguardi delia 
venula o firmata dol Ministro a Udine, 
una riserva, un forse, ohe prima non 
c'era. 

Si era annunziato infatti, ufficial­
mente e positivamente che il Ministro 
aveva accettato l'invito; so n'ebbe con-
ferma dalla stesso Ministro, con la sola 
riserva della venuta «in forma privata». 

i fissava anzi la data prima pel 2, 
poi pel 7 settembre. 

Adesso parrebb-j ohe il programma 
leiritinorario fosse mutata, e la fer­
mata dell'on, Gùaltierotti a Udine pare 
'idotta ad una semplice «probabilità». 

In Municipio, per altro, ove ci siamo 
informati stamane, nulla risulta, alla 
Uumera di Commercio non so ne sa 
nulla... 

Le truppe sono partite 
La caduta di due soldati 

Stamane alle 5 sono parciti da Udine 
il Reggimento Genova Cavalleggeri e 
li reparto d'artiglieria. 

Ad essi SI uni il Reggimento Caval-
leggeri Vicenza, tutti diretti a Porde­
none, ove SI svolgeranno, come é noto, 
le manovre sottu il comando del 'Conte 
di Tonno., 

lu naie Venezia, pressa la Rotonda 
un soldato, non ai sa come, uadJu da 
cavallo ma non riportò che una leggera 
coutusioue al braccio siuistro 

Un altro soldato invece oadde unita­
mente al cavallo che era sdrucciolato. 

Fortuna per lui che essendo l'animale 
caduto di tiauco non gli abbia schiac­
ciata la gamba, ma invece il povuru 
milite si feri piuitasta gravemente alla 
fronte per aver bàttuta contro uii sasso. 

Un tenente medico gli fasciò la frante 
riservandosi di praticargli a Codroipo 
i punti di sutura necessari, per cui il 
soldato polè proseguire il suo viaggio. 

I ringraziamenti al niiunicipio 
Al Sindaco Peciio pervenne la se­

guente lettera: 
Udine 30 agosto. 

< Mi è grato compiere II dovere di 
ringraziare cutustu Municipio per l'iute-
resaamento preso nel superare le diffi­
coltà che si presentarono ad accanto­
nare il reggimento Geqova Cavallerìa 
riguardo al quale soltanto nella gior-
nata d'ieri espressi il desiderio che ne 
venissero posti al coperta i cavalli in 
seguito alla forte e persistente pioggia. 

« MI è stato pure in questa occasione 
ben grato di rilevare quanto bcon va­
lore i cittadini abbiano posto ad as­
secondare la richiesta ohe loro veniva 
fatta » 

Il Maggior Generale 
Comandante del Presidio 

firmato B. Bugi 

Un cavallo spaventato 
Rompe il timone 

Ieri sera un giovanotto insieme ad 
una vecchia danna, entrambi di Marti-
gnacco, percorrevano via Anton Laz­
zaro Moro diretti al loro paese oon nna 
carretta trascinata da una giovane e 
focosa cavallina. 

Qiuato che fu 11 veicolo davanti al 
negozio di Domenico Galanda, la bestia 
si spaventò nel vedere davanti a quel­
l'esercizio nn carro fermo, carico di 
carbone. 

Il guidatore non fa in tempo a trat­
tenere l'animale che fece uno scarto 
tanto violento, che il timone si, spezzò 
e nel tempo stessa anche i cinturini 
di cuoio e i tiranti della timonella. 

Va notato che 11 calesse, nuovo, era 
stato ritirato poco tempo prima dal 
carrozziere. 

Il giovanotto dovette ricorrere allo 
stallo di «Martin» e farsi prestare un 
altro veicolo per proseguire il viaggio. 

A Santa Mapaherita 
Le feste di domenlaa 

Domenica 3 corr. in oconsiono delia 
Inaugurazione della premiata distilleria 
di Enrico Monino a Santa Margherita, 
avranno luogo speciali festugginmeoti. 

L'amenità del luogo e la sicurezza 
di trovare gli esercizi forniti di qaaiita 
si possa desiderare non potranno non 
attirare gran quantità di cittadini udì. 
neal al quali è porta co»l l'occaBione 
di passare una bella gioroatg. 

Alle 4 pam. avrà luogo la ousoagua 
06n parecchi regali. 

Alle ore 8 pom. ooncerto muaicale 
sulla pubblica piazza che alia sera sarà 
sfsrzoaamiiDte illuminata con palloncini 
alla veneziana e fuochi di bengala. 

Nei locali del sig. Mano Menazzi ai 
terrà una grande festa da ballo con 
orchestra diretta da R. Marcotti. 

Dato che 11 tempo, fosse cattivo, le 
feste vengono rimandate a domenica 10 
settembre 

Gnntua e c o n o m i c a P o p o l a r e 
Lo smercio attenuto nullo scoi so mese 

diede il risultata seguente : Minestre 
6895;— Carne 1405 — Pane 5862 
— Vino 675 — Latte 124 •— Peisce 
32 — Verdura 1496 — dando un to­
tale di N. 16489 razioni, ohe si devono 
oaicolare ripartite tra la Congregazione 
di Carità, Società, Reduci, Elargizioni 
private e la Cucina stessa. 

La disgrazia di un mereiaio 
Cade nella roggia e si ferisce 

lurli sera verso le 8.30 i dne fratelli 
Casarsa Francesco e Antaniu ab'tauti 
in Via di Mezzo nnm. 54, udirono un 
tonfo e delle grida partire dalia roggia 
di Via di Mezzo, in prossimità del la­
vatoio che i popolani chiamano Roiut, 

Avvicìnatiai 1 due Casarsa videro un 
uomo che si dibatteva nell'acqua ; sal­
tarono senz'altro nella roggia ed aiu­
tarono il disgraziato ad uscirvi. 

Egli tremava tutto e si capiva ohe 
doveva esser stato colto da malore im­
provvisa e ruzzolato neiracqua. 

I fratelli Casarsa lo accompagnarono 
in Caserma delle Guardie di Città ove 
dichiarò chiamarsi Da Ross Osvaldo fu 
Francesca d'anni 02 meruaio ambu­
lante da Vittorio ('freviso). 

Siccome oltre al malore da cui si 
vedeva preso, presentava una ferita E|l 
sopraciglia dell'occhio sinistro, il Ma­
resciallo Poli lo foce accompagnare al­
l'Ospitale ove venne accolta. 

Stamane il suo stato è piuttosto grave. 

in sn itonuo oads dalla naestia 
Lo stalliere dol ;iig. B) Alessandro, 

in via Prospera Antonini, certo liiaucbi 
Angelo, di qui, è solito a coricarsi in 
un fienile sopra la stalla, al quale si 
accede par una scala a piuoli. 
, Il pavimento del fienile è alto da 
terra circa 3 metri, e ieri sera come 
di consueto il Bianchi si accomodò nel 
suo giacìglio,, 

Non SI sa' come, stamane dopo le 
quattro, il dìgruziuto nomo fu trovato 
disteso a terra in preda n fortiss'mi 
dolori. 

Il vigile Treviaan lo accompagpò al­
l'Ospitale devo venne accolto.! medici 
non si sono ancora pronunciati sulla 
gravità del caso. 

Itali B o l l e t t i i i o « i u d l K i n W o 
togliamo che venne aumentato lo sti­
pendio al Giudice Z'̂ mparo del nostro 
Tribunale ed al sostituto procuratore 
dei Uè a Pordenone nvv. Farlattl. 

PJiSIUt 'VIIitiSiCrUIAl'IIUA. 
Al Hegozio Quintino Leoncini in Merca-

toveocliio trovasi uu ricchissimo asorti-
mento di appetitose apeciaUtà alimenta­
ri couBevvate in scatole, fiacoiui, ecc. 
di grande comodità e vantaggio per ì si­
gnori Tilleggiauti. 
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II. riiiui.i 

P r o i e r a m m a snuKlcnle 
che la Gunda Cittadina oBogiiirti oggi 
1 Bsttoinb. dalie ore 20.30 alle ZZ sotto 
IH Loggia Maoioipale : 
1. M!aroia « Nozze > X âsquino 
2. Waltzer < BoeoTia > Latour 
3. Ouverture nell'op. 24 Mendolasohn 
4. Fantasia cLoreleyi Catalani 
5. intcrmcìzzo, coro e brindisi 

< Cavalleria rusticana > ìlascagni 
G. >t>ii'(sia < Adelina i Cirenei. 

STABILIMENTO INDUSTRIALE 
Italico Piva - Udina 
la. ricerca di operai, possibilmente fa­
legnami, da adibirsi alla fabbrioazione 
di zoccoli: 

JVa Libri e Giornali 
L'Univarso ~ tliTisla quindicinale 

di lettere — Scienze e arti — Bari 
EJit. N Garofalo — Bitonto. 

Il titolo è un po'... pretenzioso, ma 
il progradima svi la aimpatioa rinata 
s'informa — spaziando nel oampi fe­
condi dell'arte e della scienza — non 
esorbita dal limiti aEsegnati allo sci­
bile della oomuae dogli uomini, e apiega 
encomiabili intendimenti e moderne ve­
dute per parte del bravo direttore 
Nino Stillacci e dei numerosi suoi 
collaboratori. Tra questi leggiamo dei 
nomi illaslr,, notissimi nel oampo .del­
l'arte e delle lettere. 

Sorto da poco per iniziativa e vo-
lontti dì un giovane valente, l'Universo 
spiega — come ebbe ad esprimersi A. 
Bernardini — i simpatici pregi e di­
fatti degl'ingegni e delle audacie gio­
vanili. 

Questi rivista raccjg'ia, io nitidia-
sima veste tipografica, seri e intores-
aautì stiidt soieutiflci ; lavori letterari 
poetici e prosastici ; bibliograile e ori-
tioha; novelle o ootizis di attuslitii. 

Si pubblica in due edizioni : econo­
mica (L 4 annue) e di lusso (!.• 8) ; 
un numero separato costa rispettiva­
mente 10 e 20 centesimi. 

Arrlochiscoao la geniale rivista nu­
merose ed efficaci iacisioni e riprodu­
zioni fotografiche, oho ne illmstrano gli 
scritti e la rendono più pregevole ed 

Ne raccomandiamo la lettnr& ai gio­
vani iateiligant-, appassionati d'arte e 
di lettere. 

Il lettore: 

T a a t P i ad A r t a . 
OCeatro Ivdlin.ex'va. 

••LA BOHÈME,, 
L'ultima serata dalla stagiona 

Ieri sera per la chiusura aolla l'or 
tunaia stagione lirica la rappresenta­
zione era in onore dei valente maestro 
Augusto Poggi ohe il pubblico volle 
più e più volta alla ribalta. E speoiali 
e siguifioanti applausi egli si ebbe dopo 
il movimento di vaitzer e dopo la ga­
votta tatt 'e due bissati. Unitamente al-
l'egr. maestro Poggi furono festeggia-
tissimi tatti gli altri artisti che si ri­
corderanno oertameote con compiacenza 
di questa Boliéme cominciata a auon 
d'applausi e a suon d'applausi finita. 

Alla signorina Rosita Jacoby tempe­
ramento fine d'artista e canlaute squi­
sita, alla briosa Musette, signorina Cas-
Sandro, al tenore Qrmunno Pezzutti 
che è aspettato certamente che una 
brillante carriera nel mondo dall'arte 
lirica, al delicato baritono Cario Sil­
vestri dalla voce pastosa ed educata, 
ai signori Scolari, Orlandi e Trevigan 
rivolgiamo un caldo saluto. 

Il maestro Poggi e il baritono Sil­
vestri ritorneranno fra giorni quei 
scritturati dall'impresa Bolzicco per il 
teatro Modena di Palma. 

Un plauso va dato all'Unione Kser-
sercenti che seppe procurarci uno spet­
tacolo ottimo e tanto apprezzato. 

Il tenore t a m a g n o ò morto 
Uu gì ave lutto na uuipito la .fami 

gl.a lino». Il liomm, Francesco Tamagno, 
il gruude tenore dalia voce potente ed 
luarrivaia è morto ieri nella sua villa 
di Varese. 

La notizia desterà dovunque una 
forte impressione, e sarli appresa con 
viro rammarico. Dovunque: in Italia, 
io Europa, nelle Americhe, la voce 
meravigliosa del più popolare fra i 
grandi artisti litici dell'ultimo treu-
iaonio, lasciò echi da rendere paga 
ogni più acuta bramosia di gloria. Do­
vunque Tamagno cantò, ha riempito 
con la sua potenza vocale e con la sua 
impoueute draramaticitii —' poiché fu 
proprio il tenore drammatico insupe­
rato — la scena sulla quale egli tra­
scinava i pubblici di tutto il mondo ad 
entusiasmi deliranti. 

Alla Scala ove raggiunse successi in-
dimeuticabiii od onoranze straordinarie, 
egli debuttò con l'Africana la sera di 
Sauto Stefano disi 1877; e cantò par 
l'ultima volta nell'unica rappresenta­
zione delia Messalina di Dall'Ara, in 
una serata burrascosa nella quale però, 
egli fu ancora un grande trionfatore. 

Fu per 12 o 14 stagioni in America, 
di cui percorse in luogo e largo tutti 
i teatri più noti ; in Russia, in Oer-
mania, in Austria, nella Spagna, nel 
PortogsUo, in Francia, in Inghilterra, 
più a più volte. 

Fra le più grandi soddiifazioni della 
sua gloriosa vita artiiitica, egli anno 
vcrava la- scelta dì lui fatta dal Verdi 
per eseguire la prima volta alla Sosia 
l'Otello — Dtia parte che il gmndii 
Simo maestro scrisse pensando a Tu 

, magno — la dost.naziuoe di Ini ad 
aipguiie Otello all'Opera di Parigi o 
la sua rentrée alla So.la col Quglielmo 
Teli- N'irraado le emozioni ch'egli 
provò a Parigi in quella circoKtanza, 

I Tamagno non poteva trattenere lo la 
< grlme; in lui confondendosi 11 legit­

timo orgoglio personale ed il senti-
I mento d'Italianitk, ch'era in lui for­

tissimo, radicato; cosi da rendergli fi-
ticosa allo spirito l'eseouz'one d'upere 
non appartonenti al repertorio Italiano 
Delle tra rBppre3enta!ilj),ni di Guglielmo 
Teli alla Ssala <>:-.-iieCniarza del 1899 

— è troppo recente il ricordo. Nel 
monnmentale terzetto l'artista parve 
raggiungere altezze inaccessibili ; un 
fremita trascorso per la sala grandiosa 
e sfolgorante ; esplosioni di godimento, 
urli d'ammirazione accompagiiarono e 
coronarono il canto di Arnoldo. Tama­
gno appariva, dopo, al colmo della sod­
disfazione, beato, felice. 

Rote e notizie 
L'avT. Bianclii fìi assasslDato 

L'avvocato B anobi, della difesa Mo-
dugno nel processo di Perugia, di cui 
ieri demmo la notizia della morte vio­
lenta avvenuta, si credeva, per snioidio, 
fa invece assassinato. 

Fu arrestato un giovanotto, certo 
Casale, che abitava al piano superiore 
all'appartamento dell'avv. Bianchi, 

Il Casali aveva studiato il suo alibi: 
aveva detto alia padrona di casa ch'era 
andata a vedere l'eclissi; ad un suo 
creditore aveva promesso di saldare il 
conto alle 16 di ieri; incontratolo a 
quell'ora gli disse ohe aveva scritto 
una lettera all'avv. Bianchi perchè gli 
soddisfacesse il pagamento d'una oam-
b ale, fiQonilo orndoro che l'avvosato 
avesse firmato !|affetto, invece la firma 
era falsa. Si dice che un automobile 
era pronto per la sua fn ĵa In tasca al 
Ciiinli gli furoo.o, trovate 2000 lire, che 
deve aver prose dal portafoglio del 
l'avvocato, trovato vuoto nello studio. 

L'ex amante del Bianolii amstata 
L'autoriia fece arrestare tale Ou 

glielmina Granoldi che da due anni 
conviveva con l'avv. B.anobi, del quale 
passava per essere la governante, de­
centemente la Granoldi se n'era an­
data, avendo ti Bianchi scopoit-J ch'ella 
aveva un amante, il Casale. Era amma­
lata di ar'.rita. L'avvoaato laconoscava 
da setto anni, fi' «oa dooaa di 45 anni, 
alta, piacente, bruna Si diceva ohe 

l'avvocato avesse testato a suo favore 
diseredando i paranti. Invece, avvenuta 
la rottura, l'avrebbe esclusa dal testa­
mento. 

Il Gasale darera sfasa» ramante dal Biaiclii 
La « Tribuna * riceve da Perugia che 

il Casale era vedovo di Antonietia Maz­
zero di Asti. Pare ohe avesse promobso 
all'avv. Bianchi di sposare ia Gugliel 
mina Orauoldi a cui l'uvv. Bianchi a-
vrebbe dato in dote '60U00 lire. Le 
nozze dovevano sogairu tra 8 giorni. 
Ora la versioni sono due : o il Gasale 
era andato a domandare subito le 60.000 
lire e ne segui un alterco ; o premeditò 
il delitto e lo esegui sperando cosi di 
sopprimere il vecchio prima che pen< 
sasse di fare un nuovo testamento dopo 
la rottura con la Qugiielmina avvenuta 
il 26 n. 8. 

li Gasale ha confessato 
All'ultima ora si uppreude che il Ca­

sale fiùl coi confessare ai procuratore 
de! re il delitto commesso. Il nipote 
dell'avv. B àiichi, ch'ei-a staio arrostato 
ieri sera, fa rimesso in liberta. 

precisamente per risultato di tare a-
mara la polizia, l'ou. Qiolitti, teneris­
simo del favor popolare per i suoi di 
pendenti, un bel di andò dal suo col­
lega della guerra, Pedotti, e g l i disse: 

— Caro Podotti, oumandare il fnoco 
è atto di guerra e tocca- a farlo. Io 
ouu ne voglia p ù capere. 

Il gwirriero Pedotti ai strinse nollo 
spalle ; — Se non A che questo, lo mi 
sobbirco volenliuri per amor tuo. 

?. quel iziorno, d'amore e di accordo. 
Pedata e Oiolitti rinnovarono il rego­
lamento per l'esecuzone delle grandi j 
opere di decimazione popolare, conve- | 
nendo Insieme che la polizia ò l'arbitra i 
dell'ordine pubblico, ma quando voglia 
procedere a esecnzioni capitali In miissa 
deve ottenere che l'ordine sia pronnn | 
ziato dal miliiaro. { 

Coti l'esercito ò il bracc'O secolare | 
della polizia. P e r ^ la polizia può dlri<, i 
come la Chiesa che «aborra 11 sangue», j 

Infatti por versarlo deve far capo 
all'esercito. j 

Ci sono dei bravi monarohloi che i 
recalcitrano davanti a questa couvon- \ 
zìone e discutono se veramente non i 
sarebbe da preferirsi che l'odiosità di . 
certi massacri cascasse sulla polizia, i 

E ' ,l'eco di questa discussione ohe . 

Ringpaaeiamanto 
Ringrazio infinitamente il Dottore 

Luigi Colossi per le cure affettuoso 
prostate a me durante la mia gravo' 
malattia subita. 

Non ho parole di confoilo per la 
sua costante cura che ebbe a prestarsi 
a mio favore. 

Perciò con tatto il cuora s'abbia li 
miei più fervidi ringraziamenti augu­
rando al solerte medico tutto il bene 
che Egli si merita. 

Baia, 31 agosto 1005. 
Francesco Rovere 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direziona medioo-oliirurgioa 
E«ft3«aixianì sensa Aaiartt 

OTTaHAiirojri — DENTI ARTCB-ICIALI 
SISTEMI PERFEZIONATI 

VlR K e i n o n a , S« - • e i t i m u 
Onorario dopo prova aoddiBtaceiito. 

Aumanlo di oarabinleri in Sioììia. 
Il ministro dell'interno, d'accordo col 
comandante dell'arma, ha disposta che 
il nume rade i carabinieri della legione 
di Palermo venga aumentato e siano 
rafforzate le pnuaipali stazioni di ca­
rabinieri in tutta la Sicilia. 

U POLIZIA ABOHRE DAL SANQUE 
(Dal Tempo) 

Se i 20 morti di Orammichele potes­
sero alzare la testa-ascoiterobbero una di­
scussione che li iutereserebbe non poco. 

Si tratta di sapere a chi in bene or­
dinata amministrazione spettava di or­
dinare il fuoco che li mandò all'altro 
mondo. 

Spiegano ì giornali ohe una volta oi a 
al rappresentante della' polizia che in­
combeva dire quando gli piaceva reu 
dare tranquilli per sempre i dimostauti. 

Ma come quaste piaeeToluzze ui rin-
noTavano troppo sposso e non avevano 

interesserebbe assai i morti di Qram 
michele se potessero ascoltarla. Non è j 
infatti di poco conto sapere ss si deve i 
finire in braco od in padella, per il | 
comanda del tenente o per il comando ! 
del delegato per iniziativa di Festa o { 
di Basilico. 

Ma anche la gente benpensante è 
angosciata dal dubaio : Le istituzioni 
stanno su più per l'esercito o più par 
la polizia? Conviene risparmiare la 
popolarità dall'esercito o quella della 
polizia! 

L'on. Ololitti — a ogni buon conto 
preferì che fosse esecrato il suo coi 
lega Pedotti. L'ou. Giolitti à sempre 
etato maestro di fierezza nell'ftfli'ontare 
le rejpoasabilità della vita pubblica. 

E' probabile che le grandi riforme, 
coi onestamente auspica l'on. Magg.o 
rino Ferraris per scongiurare altri oc 
cidi, possano anche giungere fino a 
restituire in pristino il regolamento 
per CUI il comando di fuoco lo dava 
il delegato 

,— — • » B aw 

S:E=»XO-OIL,J^3SrXDO 
Le '* pochade,, doDa vita. 

1 buoni critioi teatrali acouaano speaso i 
ioctuuttti impasticoìatorl dì «poohados» di 
pescare le loro ardile combìnazioai trox)po 
l'uor della vtttt. Ma qnosbi, di quando ia 
quando si iucariou, di soagioaaro quei fortu-
uati niurtalì, die si formano deli'dBistmiza 

.uu'COdì tpiio conc«tlo.^' 
Uno dei motivi più abusati a teatro è 

quello di iuettere a confronto una donna 
onesta con una.,, dei «demi-monde», il 
comprensivo barbarismo ohe la mia scarsa 
letteratura non mi abilita a tradurrò eiiie-
misticamente. Ma la aconettu che si ò svol­
ta l'aitro gioino a Parigi meriterebbe un 
allegro commento scenico. 

Uua signora della buona società, corta-
«madamo» Basson, intentò processo al ma­
rito por sdpurazione di corpi e di beni; o 
siccome la causale di si rio tentativo orano 
i colpi di «canif» che il Bassuu troppo 
largamente) largiva al contratto nuziale, 
l'irata conaorte volle colpirlo proprio nel 
suo debole. 

L'infedele marito era in rapporto con 
una leggiadra donnina^ Angela Pradrior, 
per la quale, come di regola, spendeva 
somme pazze. 

£!d ecco «madame la barouno» per col­
pire BO non nel cuore almeno negli averi, 
presentarsi un bel giorno in casa della bel­
la etera, armata d'un regolare alto giudi­
ziario e seguila da un usciere, per seg^ue-
atrarle ì mobili. 

L'elegante questione di diritto è elio quei 
mobili, essendo stati comperati coi denari 
del fligttoi' Basson dovevano esaere riven­
duti e £ac parte del patrimonio oomuae da 
dividersi. 

Le pi'oteiìte e lo invettive di Angela con­
tro la signora, la cronaca, e fa bone, le 
tace ; registra invecQ la tesi defensionale 
dell'avvocato della orizzontale. Questi dico 
illegale l'atto dei giudice, perdio se si 
può assodare a dii appartengono i mobili 
di una donna .onesta, non è lo stesso per 
quelli di uua «duml-mondaine;i>. 

Costoro, egli dico, hanno sempre parec­
chi protettori, onde è lecito, supporre che 
1 mille «bibeiot» 'del'lol'o salotto siano del­
lo piìi svariate provenienze, e che aU'elcgan-
za del loro arredameato collaborino parec­
chi Ba^aon. 

I poveri magistrati di appello dovranno 
risolvere dunque una sottile questiono; e 
so saranno minuziosi, dovranno fare... sopra-
luoghi. 

£jd ecco la «pochade» cho sempro più si 
delinca. Lo immaginate il riapettabilo con­
sigliere d'appello iutonto ad inventariare 
l'alcova prdumata dì Augela Pradier ? S 
le civetterie esporte di quest'ultima per 
accativarsi sempre più la benevolenza del 
suo giudico? 

Celebrità Mediche diclilarano; 

l'ÀMAfiO • 
• SOMMEK 

^ " Vendapual ,s 
H il migliore Tonico, Digs-
H stivo, Ricostituento che sì 
H conosca. 
H Premiata Ditta Bernardo 
H Sommer, Padova. 
H Si vpiide presso il BAB FOFO-
H LABI! Via Palladio, 2. 

UMmSmm 
C u r a d e l l a n e v r a s t e n i a e d e l 

d i s t u r b i uervniiii f ie l i ' a p p a r o o - . 
«Il io d i g e r e n t e (^ inap i t e tenxa KM 
d o l o r i d i B tomaco in. s t i t i o h e x x a 
ecc . ) . 
Goflsnltaiifiiii tatti i giiinii dalle II al!s 14 

Via Paolo Sarpi n 7 — Udine 

Agente di campagna 
provetto, coli ottimo referenze, corca im­
piego. 

Por informazioni rivolgersi al nosLro Uf-
floio d'AmminÌBtrazirino. . • 

Cassa di Rilspai*nilo di Udina 
Silouliins al 31 agoato 1905. 

Attivo. 
Cairn «ostanti .' . . L. se,3oa.37 
Mutui e praatiti „ 7,S9S,009.!3 
Buoni dal Telerò „ —.— 
Valori pubblici „ 7^4I,4fl9J)5 
Prcfititì aspra psfnio „ 3,400.~ 
Conti cornmU.oon tonimi* . . „ 1230,643.52 
Cambiltli in portofoglio „ 1,(139,355.21 
Conti corronfi dinni „ 401,g8DJS9 
Conto corrìapondeDti ' . „ —.— 
Ratine Interesai non aoadutl. .' ,, 254,035.11 
Mobili ,; 6,S''9.e3 
Crediti divani , 80,068.02 
Depositi a cauiione '„ 185,070. ~ 
Depositi a c u a t o d i a . . . . . . . „ 2,198,784.13 

Attivo L. 20,187,430.(U 
Speso dell'nerràio in cono . . „ 101,193.54 

li. 30,!88,«64.i!0 

L. 2,063,417.38 
„ 10,684,507.07 
„ 1,073,098.81 
U 14,421,078.54 
„ 268,646.33 
„ 3-3,860.15 
„ 637,931.76 
„ 185,070.— 
„ 2,196,724.13 

Passivo. 
Depositi aominatlvi. . .3"/*% 
Id. al portatore Si/o 
Depositi a plceolorìsparmio4<>/o 
Totale oradlto dei depositanti 
Interessi maturati sui depositi.' 
Debiti diversi 
Conto corrispondenti. . . . . . 
Deposlt. por depositi a oauilone 
Deposit. per depoaiti a custodia 

Passivo iTa^jiioai 
Fondo per le osoillas, dei valoiri „ 628,608.34 
Fatrlinoiilo doll'lstìtuto a! 31 

diceinbro 1904 „ 1,678,499.72 
Rendite dell'oseroiiio In oorao. „ 238,435.23 

li. 20,288,654.20 
IL Duumrau, A. BONINI. 

O p e r a B i o n l 
La Cassa di risparmio di Udine 

rloeve deposlii m libretti: 
nominativi al2*/<°/i 
al portatore alS"/,; 
a plooolo risparmio (libretto 

gratis) al 4°/,; 
fa mutui ipotecari a privati, Alle provinole o ai 

comuni usi Veneto con ammortamento fino a 
80 anni, sema neasan aggravio al mutuatario 
por tassa di B. M., al 4 Vi % ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietà delia proviniiia. di Udine al 4 "/o ì 

accorda prestiti alla Sooieti cooperative, alle 
Casse rurali e Circoli agricoli della Frovluoia 
fino a sei mesi al 4. "/g ; 

accorda prestiti agli enti morali delia provinola 
di Udine verso detagftzioni suU'esattoro ; 

fa sovveneionl in conto corrente garantito da 
valori 0 da ipoteca ; 

accorda prestiti aopra pegno di valori; 
sconta caiùbialì a duo iSrme con aoadenxa fino 

a sei mesi. 
La tassa di ricchena mobile è a earico del* 

l'Istituto. 

GESÀllE doti . e iULiO 
M a l u t t i o i n t e r n o 

e s p e e i a l i u e o t e m a l a t t i e d i p e t t o 

Visito dalle i3 >/s «He H V i 
t a t t i i giorni meno I» domeniolie. 

P i a x z a X X S a t l e m l i r e , M. 7 . 

Per commissioni rivolgersi dirottamente alla 

Unione Produttori Grano da Seme - Rieti 
(Società Anonima Cooperativa Agricola) 

L'Unioiiei costituitasi cou atto del 5 maggio 1905, allo 
scopo (art. 2 dello Statuto) di porre argine al grande abuso clie 
taluni speculatori usano fare a danno degli acquirenti e dei veri e 
diretti produttori del grano "Rieti,, conta circa 220 soci, rap­
presentanti i 6[7 della produzione totale della^vallata reatina. 

Vedrete ohe la vena di un qualuniiue ! 
BitìsoQ BÌ eiioi'CÌterA su questo gaio tema. | 

Lo SpiaoLATOXua. 

E, JilEitoATAU; direttwv prc^rietario 
OiovANNL OLIVA, ffer. responsabile 

Distinta Signora foiestiora 
ohe oonuiicd e parla italiano, tedesoo 
0 t'rauuese, ceroherubiie {iresao Sigaure 
solo occupazioaa oome diretti-ìoe di aasa 

ludirizzar» gentili offerte, non ano-
uime, presso il Doatro giornale. 

LA D I T T A 
G."» MUZZATTI MAGISTRIS e C. DI;UDiNE 
avverte di aver acquistato per la nuova campagna vinicola 
delle splendide partite di 

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti degli scorsi anni possono testificare 
che le uve fornite dalla Ditta sono di specialem erito 
e scelte con particolare riguardo ai bisogni locali, co­
sicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più 
soddisfacenti. 



|.jr.*asffGx?''i?y:?p''f*;;. IL FRIULI 

Oltro il SAPOr,, 
'sapone emoHii'iitu o dolcificante, 

' l a SooìeUi Bi'itolli iii'cpara iintilio iin sapone"' 
' a n t l s c t i U c o , iliO è il piii ol'licaca preventivo^ 

'contro le ulteraiioni o innUiltit) flollii polle (eczomi/ 
'^bil«)aoli, pubtoln, cr|)eti, ecc.), ed è iiiilicatissimo nella^ 

TELETTA INTIMA 
F<foU« signore. — Questo nltimo sapone, loduto e consigliato 

da moltìasimi iledicl, à il tanto accreditato 

lEUIITTi WUSmUTH 
hn venftitft- che tton HI può 

runf.' titaredi BO.ÌJOO OOO 
tH Cet'otti pei* i Catti miro-
roliigiOf ò Ift fìtiffiioi' tii-oia 
r'r'f'fhonfft t'ilfffft 

ite a lì 

'•à 

l'oposituL'i oHchisivi }K!i' l'Italia: i 

Milano ~ Oennva — Bort -~ Napoli 

^àmMm^ 

premiato all'Esposizione Internazionale Modica di Boma 1895 
eon la pi4 alta onoritiuonaa accordata ai saponi modioinaJi 

Jl CREIrIVH SERTK'.t,! si ven<U'a L. 1.— Il piMO 
Oei principati Fttnna'-tul, ProrumìevI e rnn-ucchlgfi, e dalla 

Società di xir>idntil (^ìiimicn-tiiì'macentlcO'tgtanlct 

A. imiiTiìLU e a 
Hmmno - ROMB - MSPOH - TORIHO^ 

CEKOVA - PykLERMO 

ali, vi. ì'ìiola /'Vfsf, 36 
MllANU 

Cfil iVIZlE 
« F O n F O R A epanscono in hrevo tempo coll'uso del T R l -
C O F E R O N del Dottor LAWSON, unico specifico Ter»* 
mentfl efficace. BOKIKHII L» 8 , 6 0 (rrMCo L. 4 , 2 0 ) . 

Cfl l iM 
durionJ, oecbl di pornice, ecc. Qnatlftinno pfonta « ?"«»"«»]<> 
eoo Mie poche appìicduioni dell'In fallibile CalU(\igo CORNA­
L I N E . Flacone con litru«ÌDne L. ! (franco L. 1 ,30) . 

cflpEiiW mm 
coll'ACQUA CELESTE ORIENTALE, «ntuta IsUntanea clie»i 
appllctt oKoi 20 giorni, si p«6 dare al capelli bianchi o,grigi 
o alla barba quella tinta f»hi«'ii!o che più si deniflera. E af­
fatto innocua. IFlacon» X» g .BO (franco L. 3 ,10> . 

J^Svolgtnì ìiiìf^atutnle 

a i r o m o l n a Chimica DBLIÌ»AQUILA 
MILANO -Via S, Calocero, 46 

ANTICANIZIY-MIGONE 
m n o t f A tà BKBVE T B I M P O E S K N Z A B I S T W B B I 

Al CAPELLI BIAHCHI ed «Ila BAISBA 
» . ..,-„»i>^. IL COLORE PRIIffillTIVO 

ft tiB orapiLrftto ipecinls lailloftto par ridonttre ttU& bixrbft «a< at ,i}&jp&llt biAachl 
ad Indeboliti, colore, heUi>i;)Sn * vitalità, d«llii pnititi glofineziti BeQEa »ia.ccIl[ftro m 
I» bfaaclierift né \h pillo. OiicHia impHregglabiloconlpONiziono poi capelli non è unii 
t inturn, mi. un-Rtquft di <Ot%e plofunio t h a aort )ftiHochia;n6 [ft bMcViprm n* 1», 
&»U« t eh* «1 Adgpera colla niabsiniu facilità e spodUtuza. Emsti agisRo HUI bulbo del 

capélli o dati» barba fiTneadone u nutrimento no-
Cftsaario e cioè ridonando loro 11 coloro p n m i t u o , 
favorendone) lo sviluppo o rendendoti HoaBibllI, mor­
bidi fld arroatandono fa caduta. Inoltre pulisco p roa-
tnmonto la cotonila o fa aparlro la foriera. — Una 
io ta bottigUa basta per eoitaeguirne un effetto sor^ 

. pranaente 
Sirtori ANQSL.0 MlGONK & C. - AfilaM 

PinaimentB ho potuto trovala una preparailone cho itti 
(idonaMO al capelli e alla barba il colora primitivo, la ftVH* 
BtSheMa e belleiia della Kiovencii ionia avere li minimo 
diiturbo oeli'applicailone. 

Una iota butttsl'a dilla vottra AnticanUia mi baitò ed 
ora nàn ho xin solo pelo bianco, Sono pìenarocnto convinto eha 
Questa voitra ipnclalltik non ì) una tintura, ma un'acqua* oh« 
eoa macchia né la biancheria n& la pelle, ed aglace tulla cnt* 
• •ul bulbi del peli facendo icooipailre totalmente te peUi* 
cala e tÌafo»«ado le radici dot capalli, Unto che ora «Hi - " 
eadoaoplìl, Msntraeonl U pericolo dt diventarti calvo, 

FxlRAHl XltlltCO. 
Cotto L. 4 la bottlglfa, cast. 80 In piti pat la ipadidoa*. a beh 
tifiti* L. S —j bottiglie h. I l ftaacka d̂  r«rto «• tatti I 
PuittCcUarl, uiofhieri « raraaaclitl. 

IH vandlta pr««»a tutti l rmffHMllapI, FNnniialata • «reililarl. SI? 
Dtpoilt* « u r l i l e i» HraOIB • 0 . ~ Vii T«rlKt, U • « l i m a . 

VEKòESTiunODiOuiiii 

LIEBI 
Il nome dì I i I E B l O paò esseFe 
osato eseiosivamente per eon-
traddistlqgaeFe l'Estratto di Carne 
delia GOMPAĜ Ill [iIEB16. (Sen­
tenza della R. Gorte d'Appello 
di Milano 20 6ènn?tlo 1900), 

P O L ¥ E R E F A R A O N E 
TOPI ~ 50RCI ~ TALPE 

eenza pericolo per l'uomo, gli animali domestici e da cortile. 
• USO FACILISSIMO . RISULTATO SICURO 

Una scatola Oent, 76 (L. 1 franco di porto) 
. N. 3 soat. L. 2,50 — N. 6 soat. L. 4,60 . 

N.,12 acat. L. 8 — sempre franche di porto. 

V n T Ì?TÌ7 P ™ ? " " arrestare la caduta d. ' ' i -
l U L u i J ] l pelliefarlioresoerofortierigogruai? 

- TTsate il nostro, specifloo F O R F O R 
Un flao. L. 8 (L. 3,80 franco di porto) : • , 

N. 2 flao, L. 6 franco di porto '; 

RUATI^ I' Opuscolo oho tratta di •pocl.lltfi mBdlolnall e di prodotti 

Indirizzare le ordinazioni umicamente al 

LABOHifORIO GHIMICD deUa SiLnT£-Gor8oHagenta,50, Hilano 

Linee del NORD e SUD AMERICA 
diretto dalie Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana 
(Società riunite l'Iorio e Bnbattino) 

Capitale sodale L. 60,000,000 - Smesso e versalo l . 33,000,000 

La Veloce 
»> 

VAPORE 

:Fxos3lxn.e 
A richiesta si diajieiisaiio VigUetti 

ItotiTlnitì 
PcWtetiia' 

Società di Navigazione Italiana a Vapore 
Capitale emesso e versitio L. 11,000,000 

Bappreseritaoza Sociale 
Udine — 94 > Via Aquileia • 94 — Udine 

a-B3sro-VA. 
p o r N E W - Y O R K f e i r . j e r l'interno degù Stotiìliàitì. 

Compagnia 

£a Veloce 

«r. 0-. ' . 
"XM Telooe 

p a r t e n z e d.a 
per MONTEViDEO e BUENOS-AYRES 

VAPOR_B ; ; Compagnia Partenza 
n r C H B S . S A 111 « E W O T A Jia Telooe' 7 settembre 

5 settembre I I M B B I A ' js'. a. X. 14 » 
•'la •' . ' ' fcltXÀ B I IHII^jlNIO , Xa Telooe ' 16 .^ 

19 > m c j ^ n i S A I J I J I J B B A > ' 21 > 

C I I T A » I V O B i m » 
Ei ieVKIA. 
C I X T A D I I V J L F O I , ! 

Partenza da Genova per Santos e Kio-Janeiro (Brasile) 
Il IB Settembre 1905 partirà il vapore della- Veloce Gitlé di Milano 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1.° settembrie 1905 .• col piroscafo della Veloce Centro America 

I i t n e a d à JErenov» p e r B o m b a y e H o n g - I L a i i g t r a t t i 1 m e a t 
£inea da Teneida per Alessandria ogni 16 giorni. Ba XtVTSB un giorno nritna. 

Con viaggio diretto fra BriEdÌBÌ e ileasandria noli' aodata. 
M.B. — Coinoldenze con il Mar Bosao, Bombay e" Hong-Kong con partenza" da Genova 

IL PEESBNTB AMHBLLA Hj PBIOIDENTE (Salvo variazioni). » a . j " . « uva. . 

Trattamento insuperabipe - Illuminazione elettrica 
Si a<508M»no p a a a é s B l o r f e l m o r o i peu-qu^luoiiae' porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee ieseroltata dalla Sooietii nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente"e per le Americhe del Nord 
T E L E F O M O M. 2 - S 4 e d«l Sud e America Centrale. T E L E F O N O H. 8 - 3 4 

Per corrispondenza C q a e l l a | | 0 « l a l « 3 2 . Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileia N. 94 
T e l e f o n o s e n a s a flU s o p r a a g ^ a m d i e s p r - e s s l d i n u o v a o o s t r u z s l o z i e . 

Avvisi in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 
Le rinomate tinture di A. Longega di V Ê̂ ẑiià i8.c>na=;ŷ endibm iprésso il 

giornale "Il Friuli,, ed il parrucchiere Gervasiitti in Mercat̂ pVeQèhio. 

a 
AMARO BA REGGI , 
di F E R R O - CHINA - RABÀRBARO 

P R E G I A T O CON MEtftABIilIE^O^iJBiaJEMDIPLOMJ D'ONORE 
Valenti autorità metìiehei lo dichiarano il più, efficace ed il migliore ricostituente-

tonico mgestiyo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabai^bapOf oltre d'ati»*̂  
.tiyàre una buona dìgestibue, impedisce $hche la stitichezza originata dal solo ÌFei*i*0"ChinqÌ 

;• • ' U S O l Un bicchierino primn dei pasti. ~ Prendendone dopo il bagno rinTigorisoe ed eccita l'appetito 

• i Vendesi in tutta le FarmaoÌB, DroflliariB e liquoristi. :; 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO C O M E S S À T T Ì Ì ANtì^LO PABRI8 e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Bm. 

m » I. doma™., alla Bitta: £. l Fratelli BAREGGl • PADOVA 

'spsslale 
dapo-

'"silata 

DdiB« ISOB — Tip, Marco Baraasoo 


